
1 
 

 
Per prepararci al Seminario  

sul ministero di cura pastorale 
 
 

“Noi non intendiamo far da padroni sulla vostra fede;  
siamo invece i collaboratori della vostra gioia” (2Cor 1, 24) 

 
Premessa 

 
In vista del “Seminario sul ministero di cura pastorale” previsto 

dalla programmazione del nostro 7CG, abbiamo chiesto diversi pareri 
a persone competenti, tra cui Mons. Lorenzo Chiarinelli vescovo della 
Diocesi di Viterbo e don Giacomo Morandi, sacerdote della diocesi di 
Modena e docente di teologia biblica.  

Per la preparazione al Seminario abbiamo pensato insieme a 
loro, ad un percorso, attraverso la Lectio divina su 5 testi, da proporre 
a tutte le sorelle con il tema: “Noi non intendiamo far da padroni sulla 
vostra fede; siamo invece i collaboratori della vostra gioia” (2Cor 1,24). A 
partire dall’ascolto della Parola si potrà poi procedere 
all’approfondimento del tema. 
 
Motivazione 
 

In questo anno di santità pastorale, 2007-2008, vogliamo 
dedicarci ad approfondire il nostro ministero di cura pastorale, 
anzitutto nell’ascolto orante della Parola, per metterci in sintonia con gli 
orientamenti dello Spirito, sul nostro ministero nella Chiesa, in questo 
momento storico. Cominciare a pregare la Parola, rimanendo 
fortemente legati alla vita e vigilando contro la tentazione di 
teorizzare o ideologizzare i contenuti. E’ la preghiera, fatta con cuore 
purificato, che ci mantiene legate alla vita, a quella Vita in Cristo che 
abbiamo ricevuto nel Battesimo e che intendiamo vivere in continua 
conversione. Vita che per noi Pastorelle si compie nella fraternità e nel 
ministero di cura.  
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Come?  
 
Con la preghiera della Parola, compiuta mediante cinque lectio 

divine sul ministero di cura pastorale, potrebbe avere un momento 
personale e uno comunitario, per metterci tutte in ascolto dello Spirito 
e per condividere quello che lo Spirito suscita nella preghiera.  

Don Giacomo preparerà le schede per le cinque Lectio, e 
provvederà anche a una traccia per la riflessione, che aiuti a passare 
dalla Parola alla vita. Lectio che potrebbero essere proposte a 
scadenza trimestrale: 

 
v Scheda 1: Fil 3,3-14: “Tutto io reputo una perdita di fronte alla 

conoscenza di Cristo Gesù …” fine ottobre 2007 
v Scheda 2: 1Cor 9,1-25: “Tutto io faccio per il Vangelo …” fine 

gennaio 2008 
v Scheda 3: 2Tm 1,6-18: “Ti ricordo di ravvivare il dono di Dio …” 

fine aprile 2008 
v Scheda 4: 2Tm 2,1-13: “Attingi sempre forza dalla grazia che è in 

Gesù Cristo …” fine luglio 2008 
v Scheda 5: Ef 6,10-20: “Prendete perciò l’armatura di Dio …” fine 

ottobre 2008 
 
 
Chi?  
 
1. Le sorelle e le comunità 

 
1.1 Il GG invia, a tutte le comunità, le schede della lectio 

tradotte nelle diverse lingue. 
1.2 Ogni sorella prega la Parola indicata nella lectio e scrive le 

sue riflessioni. 
1.3 Ogni comunità si incontra per condividere la lectio 

personale sul testo proposto, e se emergono luci sul tema 
della cura, una sorella prende nota. 

1.4 Le comunità, liberamente, se lo desiderano e lo fanno 
volentieri, possono mandare il contributo della loro lectio 
alla segreteria della propria Circoscrizione. 
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1.5 La Circoscrizione raccoglierà le diverse schede e le invierà 
al GG, di volta in volta.  

1.6 Le sorelle che vogliono contribuire all’ascolto di quanto lo 
Spirito dice alla Congregazione in questo momento, sono 
invitate a mandare gli appunti della loro lectio personale 
direttamente alla superiora generale, di volta in volta. (Può 
essere anche solo per una delle cinque lectio). 

 
2. Le Circoscrizioni 
 

Raccolgono il frutto delle lectio delle comunità e lo inviano al GG, 
volta per volta. L’ultima scheda raccolta sia inviata entro e non oltre 
dicembre 2008. 
 

3. Le sorelle del governo generale 
 

Curano la traduzione, nelle 4 lingue ufficiali, dei testi della lectio da 
inviare alle sorelle e traducono in italiano le risposte inviate al GG 
dalle Circoscrizioni che hanno raccolto quelle delle comunità.  
 
Per rimanere aperte a quanto lo Spirito va tessendo, vedremo come procedere 
nel lavoro solo dopo che si è raccolto il materiale pervenuto. Di conseguenza 
il seminario vero e proprio si potrà prevedere alla vigilia dell’8CG. 
 
Raccomandazione conclusiva 

 
Riteniamo necessario motivare le sorelle e le comunità senza fare 

pressione, perché partecipino liberamente a questa preparazione. Ci 
pare importante non puntare sul numero, ma su una partecipazione 
corresponsabile e costruttiva.  

 
Sr Marta Finotelli e sorelle del GG 

 
Roma, 15 ottobre 2007 
S. Teresa D’Avila 


